S16 Prova finale
Il manuale è una pratica guida alla la cosiddetta "quarta" prova scritta introdotta nel 2008 agli esami di Stato conclusivi del primo ciclo della scuola secondaria.

La "prova nazionale" di licenza media ha lo scopo di fornire un unico metro di valutazione relativo alle competenze fondamentali degli studenti della terza classe della scuola secondaria di primo grado che si accingono a iniziare il ciclo di studi superiori.
L’impostazione e la struttura della prova nazionale si avvalgono dell’esperienza acquisita dall’Invalsi nelle rilevazioni nazionali e internazionali sugli apprendimenti scolastici.
La prova è divisa in due sezioni. La prima, che riguarda l’italiano consta di due parti: 

· parte A - comprensione della lettura, ovvero testo narrativo seguito da quesiti;

· parte B - riflessione sulla lingua, serie di quesiti su conoscenze grammaticali. I quesiti sono sia a scelta multipla sia a risposta aperta. 

Nella seconda sezione, che riguarda la matematica, si propongono quesiti a scelta multipla e a risposta aperta sulle seguenti aree: numeri, geometria, relazioni e funzioni, misure, dati e previsioni.

."L'introduzione di una prova a carattere nazionale, uguale per tutti gli studenti del terzo anno della scuola secondaria di primo grado che affrontano l'esame ha la funzione di integrare gli elementi di valutazione di cui già dispongono gli esaminatori, verificando anche i livelli di apprendimento conseguiti dagli studenti in alcune discipline oggetto della stessa prova". Le prove dell'esame di terza media, al contrario di quelle della maturità, sono predisposte dalle stesse commissioni d'esame, formate dai professori interni alla scuola coordinati da un commissario esterno. Di conseguenza l’oggettività è relativa e manca una prova che possa dare un metro di giudizio comune a tutto il territorio nazionale. La prova "è volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento - recita la circolare ministeriale - conseguiti dagli alunni". L'Invalsi predisporrà un numero di testi differenti e il ministero ne sceglierà una da assegnare ai circa 600 mila candidati all’esame di Stato  di terza media. Spetterà  poi alla singola commissione  decidere quale incidenza avrà la prova nel giudizio finale. 
